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Lillo Miceli 
Palermo 
 
Lillo Miceli 
Palermo. «Una sberla le elezioni suppletive di Siracusa? Non mi interessa nulla. Un deputato in 
più o in meno non cambia la situazione. La sberla, semmai, l'ha presa chi non è stato eletto». Al 
presidente della Regione, Crocetta, non è piaciuta l'interpretazione data dai suoi avversari 
politici, interni ed esterni, sul voto suppletivo che domenica scorsa ha coinvolto sei sezioni di 
Pachino e tre di Rosolini, in provincia di Siracusa. Risultato che ha bocciato Pippo Gianni ed ha 
spianato l'ingresso a Palazzo dei Normanni a Giuseppe Gennuso. «La maggioranza ha perso un 
deputato - ha aggiunto Crocetta -: morto una Gianni se ne fa un altro, ma è stato rieletto Bruno 
Marziano che mi è anche simpatico. Ho fatto il tifo per lui e non presenterà alcun esposto alla 
magistratura». 
Crocetta, inoltre, ha polemizzato contro i tentativi, anche di una parte della maggioranza, di 
recepire la «legge Delrio» sulla riforma delle Province, «perché sarebbe un passo indietro 
rispetto a ciò che abbiamo già fatto in Sicilia». Poco prima, la giunta regionale oltre ad approvare 
un disegno di legge di variazione di bilancio per recuperare i 25 milioni di euro necessari per il 
pagamento dei forestali e dei dipendenti dei Consorzi di bonifica, ha esaminato, su proposta 
dell'assessore alle Autonomie locali Patrizia Valenti, il disegno di legge sulle funzioni che 
saranno attribuite ai Liberi consorzi di comuni e alle Città metropolitane. 
Dunque, le polemiche di questi giorni sarebbero solo un diversivo per mettere in cattiva luce il 
governo che, invece, si darebbe un gran, da fare per risolvere i problemi della Sicilia. Ed ha 
definito «immotivate» le mozioni di censura nei confronti dell'assessore alla Formazione 
professionale, Nelli Scilabra, e dell'assessore alle Attività produttive, Linda Vancheri, che 
saranno discusse dall'Ars il 15 di ottobre. 
«Il tema dello scontro è minimale sul piano politico - ha sottolineato il presidente della Regione - 
ma si inquadra in contesti affaristico-mafiosi che questo governo ha messo in discussione. Gli 
scontri non sono su temi noti, ma su questioni non note. Che l'assessore Scilabra non piaccia a 
parte della politica è noto, ma non per la vicenda del click day piuttosto per la profonda azione di 
cambiamento della formazione. Lo scontro non è di tipo politichese». 
Per Crocetta, bisogna finirla «con la politica degli odi e delle divisioni, con l'atteggiamento 
culturale di tipo sfascista da parte di certa politica siciliana. Invito la politica a collaborare e 
lavorare insieme per affrontare alcune emergenze che creano tensioni sociali che in realtà 
esistevano prima del mio governo. Le battaglie facciamole in campagna elettorale». 
Sui rapporti con il segretario regionale del Pd, Raciti, Crocetta ha ribadito: «Il segretario del mio 
partito oggi rappresenta una parte, non l'opinione dell'intero Pd. A me di questi giochetti tra 
cuperliani e renziani non me ne frega nulla. Il problema è che quando smetteranno sarà troppo 
tardi perché avranno già distrutto questo partito. Basta con questo scontro fratricida, che in parte 
è anche legato al braccio di ferro nazionale tra maggioranza e minoranza del Pd». 
Nei giorni scorsi, Crocetta ha incontrato a Roma il vice segretario nazionale del Pd, Lorenzo 
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Guerini, che gli avrebbe assicurato di intervenire per riportare la pace nel partito in Sicilia. A 
giudicare dai toni, quest'intervento non ci sarebbe ancora stato. 
 
 
08/10/2014 
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L'Ars disponibile al recepimento del testo di governo, ma Crocetta dice di no e 
presenta un'altra bozza 
 

Legge Delrio, strappo tra governatore e capigruppo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. La conferenza dei capigruppo ha calendarizzato per il 15 ottobre il dibattito sulle 
mozioni di censura nei confronti dell'Assessore alla Formazione Nelli Scilabra. Il 16 invece sarà 
trattata la mozione di censura del M5S nei confronti dell'assessore alle attività produttive Linda 
Vancheri. La prossima settimana sarà trattata anche la mozione presentata sempre dal M5S con 
cui si impegna il governo a prendere provvedimenti nei confronti del segretario generale della 
presidenza della Regione Patrizia Monterosso. 
La conferenza dei capigruppo, quindi, ha ascoltato la proposta del presidente dell'Ars Giovanni 
Ardizzone di recepimento della legge Delrio relativa alla riforma degli enti di area vasta. Da parte 
sua, il governatore Rosario Crocetta, in conferenza stampa a Palazzo d'Orleans, ha illustrato la 
sua bozza recante l'opposto del progetto di recepimento della Delrio. 
Infatti, mentre il governatore dice decisamente no alla Delrio, in sede di capigruppo tutti i settori 
si sono pronunciati per il recepimento, anche con qualche distinguo rispetto al progetto 
Ardizzone. In ogni caso, martedì prossimo la capigruppo tornerà sull'argomento entrando nel 
merito e dopo di che il progetto sarà trasmetto alla competente commissione legislativa, perché 
possa essere approvato dall'Ars entro il mese. E però contestualmente si dovrà stabilire per 
legge la proroga dei commissari delle disciolte Province e l'abrogazione dei referendum previsti 
per la fine di novembre. 
Come è noto, le linee del progetto Ardizzone si muovono sull'organizzazione delle aree 
metropolitane e dei liberi consorzi di comuni: il ddl dà attuazione alle città metropolitane istituite 
con la legge regionale n. 8 del 2014, prevedendone tre, Messina, Catania e Palermo, il loro 
territorio coinciderà con quello dell'attuale provincia. I liberi consorzi che coincidono con il 
territorio delle province sono Agrigento, Caltanissetta, Enna, Ragusa, Siracusa e Trapani. Tutto 
sommato, cambia il nome, da Provincia a Libero Consorzio, ma la delimitazione territoriale e le 
competenze restano quelle stabilite con la istituzione delle Province regionali. Sono previsti 
organi eletti con il sistema di secondo grado, anche se resta una porta aperta al dibattito politico, 
che vede le opposizioni, in particolare Lista Musumeci e Fi, chiedere a gran voce l'elezione 
diretta dei presidenti. Si propone all'art. 7 della bozza Ardizzone che lo statuto dei nuovi enti 
possa prevedere l'elezione diretta del sindaco e del consiglio metropolitano con «sistema 
elettorale determinato con una successiva legge regionale». 
L'intenzione del governatore, viceversa, è di portare in Aula un ddl su competenze e funzioni di 
Liberi Consorzi e Città Metropolitane e di rinviare a un nuovo testo la conformazione geografica 
delle aree vaste, aspettando le decisioni dei comuni che in base alla legge in vigore devono 
esprimersi con un referendum sull'adesione o meno ai nuovi enti. 
Secondo Crocetta, «recepire il testo Delrio significa non fare nulla, poiché non ha abolito le 
Province, ma solo gli organi elettivi di primo grado». 
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Il nuovo ddl governativo, è stato presentato in giunta dall'assessore alle Automomie Locali 
Patrizia Valenti. Dovrebbe essere approvato dal governo martedi della prossima settimana. 
Crocetta è stato netto: «Il ddl del governo è prioritario rispetto agli altri testi, ma siamo disponibili 
a eventuali modifiche». È vero, ma la commissione ha anche il potere di respingere il testo 
governativo e di vararne un altro. 
Comunque, al già incandescente rapporto Crocetta-Ars si aggiunge una vera e propria bomba 
d'acqua. 
 
 
08/10/2014 
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il fenomeno 
 
ONORIO ABRUZZO 
Palermo. Fuori dal palazzo la protesta di migliaia di lavoratori forestali 
e della Formazione, dentro le promesse del Governatore Rosario 
Crocetta che rassicura: «Nessuno sarà licenziato». 
Dopo una lunga giornata di proteste e blocchi stradali davanti a 
Palazzo D'Orleans, lavoratori forestali, della formazione e anche un gruppo di trattoristi dell'Esa 
(Ente sviluppo agricolo) hanno atteso risposte concrete in merito ad una situazione di precarietà 
e incertezza lavorativa oramai sull'orlo della disperazione. La risposta, che non ha soddisfatto i 
sindacati, è arrivata nel tardo pomeriggio al termine della conferenza stampa convocata dal 
presidente Crocetta. 
Riguardo alla Formazione il governatore ha annunciato il via da oggi alla direttiva della terza 
annualità dell'Avviso 20 che permetterà l'avvio, dopo circa sessanta giorni dalla firma, anche dei 
corsi formativi IeFp (ex Oif). 
«La prossima settimana - ha aggiunto Crocetta - partiranno il progetto Prometeo e la selezione 
degli sportellisti». Crocetta assicura di salvaguardare tutti e ottomila lavoratori avviando anche 
alcune iniziative per ridurre l'elevato numero di dipendenti. «Stiamo pensando anche a qualche 
contratto di solidarietà anche perché alcuni enti hanno assunto da poco 400 dipendenti 
malgrado i divieti stiamo lavorando agli incentivi all'esodo e a qualche prepensionamento 
attraverso un finanziamento europeo di 45 milioni di euro che dovrebbe interessare circa 
seicento degli ottomila lavoratori. Stiamo pensando - ha sottolineato Crocetta - a una sorte di 
SRR che in futuro possa creare una rete degli enti». 
Il presidente si è soffermato sul Piano giovani: «Dopo il parere dell'Avvocatura che ha espresso 
parere favorevole al "click day" del 5 agosto è tutto chiaro. Stiamo lavorando per la terza finestra 
di tirocini ampliando il numero degli ammessi». 
I sindacati prendono con cautela le rassicurazioni del governatore e la Cisl Scuola comunica che 
la protesta non si fermerà «fin quando non ci saranno fatti concreti». 
Riguardo alla situazione dei forestali e dei trattoristi dell'Esa il governatore ha così annunciato: 
«Abbiamo approvato un ddl sui Forestali e Consorzi di bonifica. Abbiamo trovato già 15 milioni, 
ne mancano 10 milioni. Stiamo pensando di utilizzare in questo caso alcuni fondi inutilizzati del 
Crias. Per i consorzi di bonifica e per i trattoristi dell'Esa abbiano trovato 1,4 milioni e serviranno 
a pagare i tre mesi di stipendi arretrati». 
Per Claudio Barone, segretario generale della Uil Siclia «il governo Crocetta continua ad 
annunciare riforme ma sino ad oggi niente di concreto è stato fatto. Questa Amministrazione - 
ha aggiunto Barone - ha serie difficoltà a mantenere gli impegni e se continua a fuggire così 
resteranno solo annunci e gravi emergenze». 
 
 
08/10/2014
 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2651727&pagina=5 (1 di 2)08/10/2014 9.20.51



La Sicilia

 
Mercoledì 08 Ottobre 2014 Economia Pagina 10  

 

Tumulto tra i dipendenti 
«Crocetta impugni i tagli» 
 
Palermo. Oltre 580 dipendenti delle 9 Camere di commercio siciliane hanno invitato, con atto 
extragiudiziario, il presidente della Regione Crocetta a impugnare di fronte alla Corte 
costituzionale l'articolo 28 della legge 114 del 2014, che prevede la drastica riduzione del diritto 
annuale, principale forma di sostentamento degli enti camerali. Il provvedimento è stato 
presentato ieri alla Camera di Commercio. Secondo l'articolo 28 del decreto legge 90 del 2014 
convertito nella legge 114 del 2014, infatti, l'importo del diritto annuale verrebbe ridotto, per 
l'anno 2015, del 35%. Tale riduzione è quantificata in circa 23 milioni di euro in meno in entrata 
nelle casse delle Camere siciliane, determinando in tal modo una grave alterazione degli 
equilibri di bilancio. A destare maggiore preoccupazione, sarebbero i dati del disequilibrio 
¿nanziario delle Camere di commercio di Messina, Caltanissetta ed Enna. "Palermo e Catania - 
ha sottolineato Giuseppe Reina, dirigente della Camera di commercio etnea - non stanno 
benissimo, ma neanche malissimo. Ragusa e Trapani si barcamenano". "Il governo ha lavorato - 
ha affermato Gaetano Armao, legale dei dipendenti camerali, solo sulle entrate. Di dipendenti e 
pensionati che ne sarà? Le scelte devono essere sempre accompagnate da un'analisi costi/
benefici". 
Anna Clara Mucci 
 
 
08/10/2014 
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Asec, una gallina d'oro 
che fa le uova di latta 
si punta su Picanello 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
In fatto di gas, Catania è ancora una «gallina dalle uova d'oro» o la 
«terra promessa» per tutti gli operatori. Peccato che sino a questo 
momento queste uova siano per lo più di latta rispetto al grande 
potenziale ancora non sfruttato... Questo perché in passato si sono 
persi anni e anni di lavoro per fare dell'azienda del gas una 
Partecipata ricca e florida per le casse comunali anche se va detto che le differenze tra nord e 
sud in fatto di gas sono molto evidenti perché da noi il gas per riscaldamento, che è la fetta più 
grossa di spesa per i contribuenti, viene utilizzato mediamente per tre mesi l'anno contro i 9-10 
mesi del nord. 
Adesso, in tempi di libera concorrenza, la città, che ha un bacino di possibile crescita di altre 80 
mila nuove utenze oltre alle 40 mila già allacciate, è una fonte di forte guadagno per chi riuscirà 
a mettere le mani sulla fetta più grossa. E tra le aziende che concorrono per ottenere ricchi 
guadagni dalle commesse c'è anche l'Asec Trade, l'altra azienda partecipata dal Comune 
insieme all'Asec Spa. 
In altre città, e da anni, le aziende che si occupano del gas sono quotate in borsa con guadagni 
consistenti, qui invece si riesce a malapena a tenere i bilanci in pareggio. 
L'azienda che gestisce la distribuzione del gas è l'Asec spa interamente di proprietà del 
Comune, che ha 53 dipendenti. L'Asec spa è poi in diretto contatto con l'Asec trade che è l'altra 
società collegata al Comune che ha il compito di vendere il gas e di fare i contratti. Vi lavorano 
venti dipendenti. 
In questa città quando parli di società Partecipate la vicenda si fa seria e si parla soprattutto di 
passivi per aziende che hanno sedi di proprietà del Comune che non costano nulla. L'Asec per 
fortuna ha una situazione diversa: non guadagna, ma non perde. Ed è una magra consolazione. 
«In effetti, negli anni passati, i bilanci dell'Asec erano in passivo - spiega il presidente Armando 
Sorbello che dirige la società da pochi mesi - ma adesso, dal 2010 abbiamo bilanci in attivo. 
L'anno scorso il documento economico si è chiuso con un avanzo intorno ai 2 milioni di euro e 
quest'anno, non abbiamo la sfera di cristallo, ma dovremmo chiudere il quadro in positivo. Per 
questo oggi mi sento di dire che l'Asec spa non è certamente una società partecipata che grava 
sul bilancio del Comune». 
Sorbello affronta anche quelle che sono le prospettive future della Spa: «Queste sono collegate 
alla gara d'ambito che si farà nel 2016. L'azienda e il Comune si stanno già attrezzando. Si tratta 
di una norma nazionale che impone in tutta Italia alle società che si occupano di reti del gas e di 
acqua di mettersi insieme e creare ambiti più grandi rispetto al comune di Catania. In Sicilia ne 
sono previsti due, uno nella zona occidentale e l'altra nella parte orientale. Ci muoveremo in 
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questa ottica». 
Sul fronte delle reti il presidente Sorbello ha aggiunto che «le stiamo manutentando come è 
giusto fare, attraverso un meticoloso lavoro volto a sostituire gradatamente le condotte in ghisa. 
Certo per raggiungere un trend a norma ci vorranno anni». 
Sorbello inoltre ha aggiunto novità per quando riguarda le nuove condotte che sono un punto di 
forza. «Abbiamo ricevuto da parte del Comune la consegna di parte del secondo stralcio delle 
linee, per la zone di Picanello e di Barriera e, quindi, c'è un'ampia fetta di popolazione che a 
breve sarà servita da questa importante risorsa energetica». 
Il presidente dell'Asec trade, Francesca Garigliano, sul punto relativo ai nuovi contratti ha 
annunciato novità per l'azienda che dirige: «Dopo la consegna della zona di Picanello abbiamo 
appena cominciato la campagna pubblicitaria e quindi l'acquisizione dei contratti commerciali 
che sono in opera. Ancora è un po' prematuro per fare un bilancio, ma contiamo di ottenere 
presto migliaia di nuove utenze». Data la crisi economica, l'Asec trade, per venire incontro alle 
esigenze della nuova clientela ha deciso, per incentivare gli allacciamenti alla rete da parte delle 
famiglie di regalare dieci metri di tubo per ogni allaccio. «I primissimi risultati - spiega l'azienda - 
appaiono confortanti. Anche perché non abbiamo limitato l'offerta solo a Barriera, Picanello e 
Canalicchio, ma l'abbiamo estesa a tutti i nuovi contratti in città e a Giarre». 
Sorbello sul punto relativo alla commercializzazione si è limitato a rivolgersi a tutti gli operatori 
del gas per non violare la libera concorrenza: «Al punto in cui siamo i cittadini possono 
liberamente rivolgersi alle ditte che commercializzano il gas, come Italgas, Asec, Eni... per citare 
solo gli operatori più grandi, per procedere alla stipula dei contratti. E' chiaro che questo è il 
potenziale nuovo per le aziende del gas, poi i cittadini possono decidere liberamente se fare o 
no i contratti». 
Sulle prospettive future Sorbello ha spiegato che «si continuerà a lavorare per garantite una 
maggiore diffusione del gas metano». «Ho parlato già col sindaco Bianco e penso che entro 
quest'anno potremo avere gli strumenti per coprire quella parte del territorio che ancora non è 
servita». 
Sul fronte strettamente organizzativo delle società il Comune in questi mesi sta ritoccando la 
delibera 2012, con la quale si fissava la vendita sul mercato del 49% delle aziende, sia la Spa 
che l'Asec trade. Sembra, comunque, che nel nuovo Piano di riordino delle società, la Spa ed 
anche la Trade siano destinate ad essere messe sul mercato per la quota minoritaria del 49%. 
«Per quanto riguarda l'Asec Spa - ha concluso Sorbello - mi sento di dire che l'azienda è 
strategica perché gestisce le reti di rifornimento e quindi secondo noi dovrebbe restare 
interamente in mani pubbliche. Ne sapremo di più quando verrà fatta la gara d'ambito». 
Altro nodo per l'azienda spa è quello della sicurezza delle condotte antiche. L'Asec esiste dal 
1946 e prima le condotte erano in mano a una società francese. In oltre un secolo l'azienda non 
è riuscita a realizzare le condotte del gas in tutti i quartieri della città. Ed è forse anche questo 
uno dei motivi della scarsezza di risultati finanziari realizzati in tutti questi anni. Tra l'altro la 
farraginosa operazione sicurezza ha creato negli anni passati diversi allarmi. A marzo di 
quest'anno in via Galatioto a Picanello un forte odore di gas rese necessario lo sgombero di una 
palazzina. Poi i vigili del fuoco appurarono che la perdita in realtà riguardava la dispersione dai 
tubi di una sostanza immessa nelle nuove condotte e mischiata col gas proprio per avvertire in 
tempo di una eventuale fuga di gas. I guai più seri, però, riguardano le vecchie tubature, circa 50 
km, che si trovano nel sottosuolo della città. L'Asec dal 2010, secondo i dettati dell'Autority, deve 
sostituire i km di rete antica della città che è fatta con i vecchi tubi in ghisa con saldatura in 
piombo e canapa che sono quelli più a rischio perché la canapa col passare degli anni si secca. 
L'azienda per rispettare i parametri di sicurezza è costretta ad inserire nella rete oltre 
all'odorizzante anche un prodotto che permette di lubrificare la canapa su tutta la rete. 
Comunque bisogna fare in fretta per non incorrere nelle multe dell'Autority. Si sta cercando di 
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ottenere i milioni per i lavori di messa in sicurezza attraverso i fondi europei "Jessica"». 
 
 
08/10/2014
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Rendiconto a vuoto, manca il numero legale 
 
Acceso consiglio comunale ieri sera per trattare la delibera sul Rendicondo 2013. Alla fine la 
seduta è stata aggioernata per mancanza del numero legale. L'assemblea era stata convocata 
in tutta fretta dopo la lettera dell'assessorato regionale Enti locali, recapitata in Comune l'1 
ottobre scorso, con la quale la Regione comunicava d'aver nominato un commissario ad acta 
per il Consuntivo 2013, fissando in trenta giorni il termine ultimo per l'approvazione, pena lo 
scioglimento del Consiglio. 
E' stato questo lo scenario che ha caratterizzato la seduta, convocata per trattare il documento 
economico che si sarebbe dovuto approvare entro il 30 giugno scorso. Ora i termini sono stretti 
visto che la Regione ha nominato quale commissario il dott. Carlo Turriciano. 
La lettera dell'assessorato regionale non è stata certo accolta con favore dai consiglieri che 
hanno chiesto al presidente Francesca Raciti di rispondere a Palermo. La Raciti in effetti 
avrebbe già scritto all'assessorato per riferire che la delibera sul Rendiconto è stata consegnata 
all'assemblea dall'amministrazione lo scorso 25 settembre ed è stata portata in Aula secondo 
rigorosi tempi delle commissioni. Quindi al momento il Consiglio non ha alcuna responsabilità 
per la mancata approvazione dell'atto. 
Ad accendere gli animi soprattutto nel gruppo di maggioranza ci ha pensato un ordine del giorno 
presentato dal consigliere Niccolò Notarbaltolo del Pd, recepito da altri consiglieri di 
maggioranza, che ha chiesto all'amministrazione e ai funzionari di assumersi la responsabilità 
dei ritardi per l'esame del documento. Notarbartolo ha allo stesso tempo chiesto l'impegno 
dell'amministrazione affinché «si attivi prontamente affinché venga predisposta la nota 
informativa sulla verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l'ente e le Partecipate e si attivi 
affinché si attuino tutti quei provvedimenti necessari a superare i rilievi formulati dall'organo di 
revisione senza i quali verrebbe messo a rischio l'equilibrio finanziario». 
Infine Notarbartolo ha chiesto all'amministrazione anche «di verificare senza indugio i soggetti 
che la stessa amministrazione riterrà responsabili del tardivo adempimento». 
La seduta è andata avanti per diverse ore, ma già nelle fasi delle comunicazioni c'era aria di 
smobilitazione e difatti il numero legale era mantenuto soltanto dai consiglieri di opposizione che 
alla fine hanno deciso di uscire fuori dall'aula durante le fasi di votazione dell'ordine del giorno, 
facendo mancare il numero legale. Sembra che anche numerosi altri consiglieri di maggioranza 
non abbiano votato no all'odg di Notarbartolo, preferendo astenersi, segno evidente di una presa 
di distanza dall'iter seguito dagli uffici per la preparazione del Consuntivo. 
G. Bon. 
 
 
08/10/2014 
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Asec, una gallina d'oro 
che fa le uova di latta 
si punta su Picanello 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
In fatto di gas, Catania è ancora una «gallina dalle uova d'oro» o la 
«terra promessa» per tutti gli operatori. Peccato che sino a questo 
momento queste uova siano per lo più di latta rispetto al grande 
potenziale ancora non sfruttato... Questo perché in passato si sono 
persi anni e anni di lavoro per fare dell'azienda del gas una 
Partecipata ricca e florida per le casse comunali anche se va detto che le differenze tra nord e 
sud in fatto di gas sono molto evidenti perché da noi il gas per riscaldamento, che è la fetta più 
grossa di spesa per i contribuenti, viene utilizzato mediamente per tre mesi l'anno contro i 9-10 
mesi del nord. 
Adesso, in tempi di libera concorrenza, la città, che ha un bacino di possibile crescita di altre 80 
mila nuove utenze oltre alle 40 mila già allacciate, è una fonte di forte guadagno per chi riuscirà 
a mettere le mani sulla fetta più grossa. E tra le aziende che concorrono per ottenere ricchi 
guadagni dalle commesse c'è anche l'Asec Trade, l'altra azienda partecipata dal Comune 
insieme all'Asec Spa. 
In altre città, e da anni, le aziende che si occupano del gas sono quotate in borsa con guadagni 
consistenti, qui invece si riesce a malapena a tenere i bilanci in pareggio. 
L'azienda che gestisce la distribuzione del gas è l'Asec spa interamente di proprietà del 
Comune, che ha 53 dipendenti. L'Asec spa è poi in diretto contatto con l'Asec trade che è l'altra 
società collegata al Comune che ha il compito di vendere il gas e di fare i contratti. Vi lavorano 
venti dipendenti. 
In questa città quando parli di società Partecipate la vicenda si fa seria e si parla soprattutto di 
passivi per aziende che hanno sedi di proprietà del Comune che non costano nulla. L'Asec per 
fortuna ha una situazione diversa: non guadagna, ma non perde. Ed è una magra consolazione. 
«In effetti, negli anni passati, i bilanci dell'Asec erano in passivo - spiega il presidente Armando 
Sorbello che dirige la società da pochi mesi - ma adesso, dal 2010 abbiamo bilanci in attivo. 
L'anno scorso il documento economico si è chiuso con un avanzo intorno ai 2 milioni di euro e 
quest'anno, non abbiamo la sfera di cristallo, ma dovremmo chiudere il quadro in positivo. Per 
questo oggi mi sento di dire che l'Asec spa non è certamente una società partecipata che grava 
sul bilancio del Comune». 
Sorbello affronta anche quelle che sono le prospettive future della Spa: «Queste sono collegate 
alla gara d'ambito che si farà nel 2016. L'azienda e il Comune si stanno già attrezzando. Si tratta 
di una norma nazionale che impone in tutta Italia alle società che si occupano di reti del gas e di 
acqua di mettersi insieme e creare ambiti più grandi rispetto al comune di Catania. In Sicilia ne 
sono previsti due, uno nella zona occidentale e l'altra nella parte orientale. Ci muoveremo in 
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questa ottica». 
Sul fronte delle reti il presidente Sorbello ha aggiunto che «le stiamo manutentando come è 
giusto fare, attraverso un meticoloso lavoro volto a sostituire gradatamente le condotte in ghisa. 
Certo per raggiungere un trend a norma ci vorranno anni». 
Sorbello inoltre ha aggiunto novità per quando riguarda le nuove condotte che sono un punto di 
forza. «Abbiamo ricevuto da parte del Comune la consegna di parte del secondo stralcio delle 
linee, per la zone di Picanello e di Barriera e, quindi, c'è un'ampia fetta di popolazione che a 
breve sarà servita da questa importante risorsa energetica». 
Il presidente dell'Asec trade, Francesca Garigliano, sul punto relativo ai nuovi contratti ha 
annunciato novità per l'azienda che dirige: «Dopo la consegna della zona di Picanello abbiamo 
appena cominciato la campagna pubblicitaria e quindi l'acquisizione dei contratti commerciali 
che sono in opera. Ancora è un po' prematuro per fare un bilancio, ma contiamo di ottenere 
presto migliaia di nuove utenze». Data la crisi economica, l'Asec trade, per venire incontro alle 
esigenze della nuova clientela ha deciso, per incentivare gli allacciamenti alla rete da parte delle 
famiglie di regalare dieci metri di tubo per ogni allaccio. «I primissimi risultati - spiega l'azienda - 
appaiono confortanti. Anche perché non abbiamo limitato l'offerta solo a Barriera, Picanello e 
Canalicchio, ma l'abbiamo estesa a tutti i nuovi contratti in città e a Giarre». 
Sorbello sul punto relativo alla commercializzazione si è limitato a rivolgersi a tutti gli operatori 
del gas per non violare la libera concorrenza: «Al punto in cui siamo i cittadini possono 
liberamente rivolgersi alle ditte che commercializzano il gas, come Italgas, Asec, Eni... per citare 
solo gli operatori più grandi, per procedere alla stipula dei contratti. E' chiaro che questo è il 
potenziale nuovo per le aziende del gas, poi i cittadini possono decidere liberamente se fare o 
no i contratti». 
Sulle prospettive future Sorbello ha spiegato che «si continuerà a lavorare per garantite una 
maggiore diffusione del gas metano». «Ho parlato già col sindaco Bianco e penso che entro 
quest'anno potremo avere gli strumenti per coprire quella parte del territorio che ancora non è 
servita». 
Sul fronte strettamente organizzativo delle società il Comune in questi mesi sta ritoccando la 
delibera 2012, con la quale si fissava la vendita sul mercato del 49% delle aziende, sia la Spa 
che l'Asec trade. Sembra, comunque, che nel nuovo Piano di riordino delle società, la Spa ed 
anche la Trade siano destinate ad essere messe sul mercato per la quota minoritaria del 49%. 
«Per quanto riguarda l'Asec Spa - ha concluso Sorbello - mi sento di dire che l'azienda è 
strategica perché gestisce le reti di rifornimento e quindi secondo noi dovrebbe restare 
interamente in mani pubbliche. Ne sapremo di più quando verrà fatta la gara d'ambito». 
Altro nodo per l'azienda spa è quello della sicurezza delle condotte antiche. L'Asec esiste dal 
1946 e prima le condotte erano in mano a una società francese. In oltre un secolo l'azienda non 
è riuscita a realizzare le condotte del gas in tutti i quartieri della città. Ed è forse anche questo 
uno dei motivi della scarsezza di risultati finanziari realizzati in tutti questi anni. Tra l'altro la 
farraginosa operazione sicurezza ha creato negli anni passati diversi allarmi. A marzo di 
quest'anno in via Galatioto a Picanello un forte odore di gas rese necessario lo sgombero di una 
palazzina. Poi i vigili del fuoco appurarono che la perdita in realtà riguardava la dispersione dai 
tubi di una sostanza immessa nelle nuove condotte e mischiata col gas proprio per avvertire in 
tempo di una eventuale fuga di gas. I guai più seri, però, riguardano le vecchie tubature, circa 50 
km, che si trovano nel sottosuolo della città. L'Asec dal 2010, secondo i dettati dell'Autority, deve 
sostituire i km di rete antica della città che è fatta con i vecchi tubi in ghisa con saldatura in 
piombo e canapa che sono quelli più a rischio perché la canapa col passare degli anni si secca. 
L'azienda per rispettare i parametri di sicurezza è costretta ad inserire nella rete oltre 
all'odorizzante anche un prodotto che permette di lubrificare la canapa su tutta la rete. 
Comunque bisogna fare in fretta per non incorrere nelle multe dell'Autority. Si sta cercando di 
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ottenere i milioni per i lavori di messa in sicurezza attraverso i fondi europei "Jessica"». 
 
 
08/10/2014
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«Denunciai dopo la richiesta di pizzo 
in pochi mesi l'estortore condannato» 
 
Concetto Mannisi 
Denunciare gli estortori paga. Lo affermano gli investigatori, ma se ne 
dicono certe ormai anche le stesse vittime, che vedono riconosciute le 
proprie ragioni nelle aule dei tribunali. 
E' il caso, ad esempio, di Francesco Lo Re, imprenditore edile di Paternò che nei giorni scorsi ha 
appreso della condanna in primo grado dell'uomo che, appena nel mese di marzo, aveva 
provato ad imporgli il pagamento del pizzo per la presenza di un cantiere in territorio di Acireale. 
Antonio Maugeri, questo il nome dell'estortore, dovrà espiare quattro anni e dieci mesi di 
reclusione. 
«Una notizia importante - commenta Lo Re, da noi appositamente cercato e rintracciato - che 
dimostra come nella lotta al racket si possano ottenere dei risultati». 
«Non lo dico - prosegue - con atteggiamento da spaccone, ma da uomo che lavora dodici ore al 
giorno, che sa che deve guardarsi le spalle, ma che certamente non ha mai pagato né mai 
pagherà: se lo fai una volta, si presenteranno a decine e non avrai più scampo». 
Lei ha sempre denunciato. 
«E' vero. Ho subìto l'incendio di un escavatore mentre ero impegnato in alcuni lavori in una 
scuola di Librino, ma l'episodio più grave l'ho vissuto nel Messinese. Un commando rapinò un 
camion con un bobcat nel cassone, un dipendente fu sequestrato, minacce furono rivolte agli 
operai.... Ci sarà il processo fra qualche settimana e saranno in tanti alla sbarra. Anche per 
associazione mafiosa». 
La vicenda di Acireale come è andata? 
«Che questo tizio si è presentato e, con aria spavalda, mi ha chiesto di pagare la protezione. Gli 
ho detto che non l'avrei fatto, gli ho consigliato di cercarsi un lavoro, ma lui ha continuato, 
ricordando ai miei dipendenti che se avessero arrestato lui un esercito era pronto a sostituirlo». 
Lei ha pensato di dargli qualcosa e di chiuderla lì? 
«Mai. Gli unici soldi che gli ho consegnato sono stati quelli che i carabinieri mi hanno chiesto di 
consegnargli. Erano quelli che servivano per incastrare l'uomo con la mazzetta in mano». 
«A tal proposito - prosegue Lo Re - voglio ringraziare proprio i militari dell'Arma per l'ottimo 
lavoro svolto, ma anche i soci dell'Associazione siciliana antiracket, l'Asia, che mi sono stati 
vicini non soltanto a chiacchiere. Si sono costituiti parte civile, riconoscendo questo mio 
percorso come esperienza loro. Perché il racket si può battere soltanto così». 
 
 
08/10/2014
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lettera aperta di addiopizzo a rosy bindi 
 

«Riela ferma aspettando l'Agenzia per i beni 
confiscati» 
 
«Sappiamo perfettamente con quale attenzione la commissione da lei presieduta ha seguito le 
vicissitudini degli operai della Riela Group, vicenda che, possiamo affermare senza tema di 
smentita, può essere considerata come il paradossale paradigma del totale fallimento politico, 
gestionale ed organizzativo dell'organo che nel nostro paese dovrebbe presiedere 
all'amministrazione dell'immenso patrimonio sottratto alla mafia: l'Agenzia per i beni confiscati». 
Questo un passo di una lettera aperta dell'associazione "Addiopizzo" Catania alla presidente 
della Commissione nazionale antimafia Rosi Bindi, alla quale viene chiesto «se è normale che, 
mentre l'azienda Ercolano (la Sud Trasporti, azienda dell'imprenditore incensurato Angelo 
Ercolano, nipote del defunto boss Pippo Ercolano, ndc) viene iscritta nella lista bianca della 
Prefettura di Catania, quattordici padri di famiglia della Riela Group restino al palo». 
"Addiopizzo" rileva che «la Presidenza del Consiglio dei Ministri non ha ancora trovato il tempo, 
e forse la voglia, di emanare il decreto di nomina del consiglio direttivo dell'Agenzia per i beni 
sequestrati paralizzando di fatto l'assegnazione e la gestione di beni il cui valore, secondo le 
stime fornite dal ministro Alfano, supera il miliardo di euro». 
Infine viene chiesto alla Bindi «se è a conoscenza della convenzione stipulata il 26 ottobre 2011 
tra il Ministero dell'Interno, nella persona dell'allora Ministro Maroni, e la Conftrasporto/
Confcommercio e quindi la Fai, di cui è vicepresidente regionale Angelo Ercolano, se tale 
convenzione è ancora in vigore e quali risultati concreti ha prodotto a livello locale e regionale». 
 
 
08/10/2014 
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sabato presidio di protesta di fiom cgil 
 

Seasoft, licenziati 
i dodici lavoratori 
 
Brutte notizie per i lavoratori della Seasoft, ennesima vertenza lavoro in città, dove ogni giorni si 
registra un fronte di crisi su cui intervenire: i 12 lavoratori per i quali si temeva la perdita del 
posto di lavoro, da ieri, sono licenziati, come annunciato da Cgil e Fiom Cgil di Catania che 
hanno quindi organizzato un presidio di protesta che si terrà sabat, a partire dalle 8,30. Alle 10 il 
gruppo si sposterà a Palazzo Minoriti per chiedere al prefetto di essere ricevuti. 
Un'interlocuzione che in queste ore assume una valenza complessa; i lavoratori non credono 
infatti che le presunte perdite di mercato sulla base delle quali sono stati organizzati i 
licenziamenti siano riconducibili alla flessione delle attività aziendali. 
In una lettera al prefetto, il segretario confederale della Cgil, Margherita Patti, e il segretario 
generale della Fiom, Stefano Materia, hanno scritto al prefetto che le ragioni della crisi «sono 
diverse da quelle addotte dall'azienda e a tal proposito siamo preoccupati perché siamo venuti a 
conoscenza che ci sono in atto contenziosi legali da parte della compagine minoritaria finalizzati 
a dimostrare la azioni di concorrenza sleale perpetrata da Dylog azionista di maggioranza a 
danno di Seasoft che opera sullo stesso mercato». 
Per sindacati e lavoratori, dunque, è sin troppo evidente il tentativo - purtroppo riuscito - «di 
indebolire il sito di Catania a favore di Dylog. Riteniamo che tale tentativo debba anche adesso 
essere ostacolato, e ciò con la piena consapevolezza che le figure individuate in esubero sono 
figure professionalmente di alto livello che non possono andare disperse, semmai diversamente 
utilizzate. 
«A tal proposito - concludono - l'organizzazione sindacale si era resa disponibile all'utilizzazione 
di una griglia di ammortizzatori sociali e a percorsi di formazione che l'azienda in maniera 
inspiegabile ha totalmente rifiutato». 
r. c. 
 
 
08/10/2014 
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